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La rassegna
Fra i protagonisti della tre giorni 
il cantautore Roberto Vecchioni
il poeta Valerio Magrelli e Paolo Poli

Nel nome di Dante
A Ravenna il festival dedicato al Sommo Poeta
Dal 10 al 12 settembre mostre, spettacoli e convegni

«Amor che nella mente mi
ragiona» la citazione dantesca
è il filo rosso che abbraccia il
Festival Dante2021 che si svol-
ge dal 10 al 12 settembre a Ra-
venna. La quarta edizione —
promossa dalla Fondazione
Cassa di risparmio di Ravenna
con la direzione scientifica del-
l’Accademia della Crusca, a cui
si aggiungono l’alto patronato
del Presidente della Repubbli-
ca, il patrocinio della Regione e
del padiglione Italia di Expo
2015 — prosegue il percorso
celebrativo in vista del settimo
centenario della morte del
Sommo Poeta. Dante tra amo-
re, ragione e poesia: il suo ver-
so «Amor che nella mente mi
ragiona», scelto come emble-
ma del Festival, rappresenta
proprio il suo pensiero più
profondo. 

Una poesia incastonata pri-
ma nel Convivio, poi citata nel
De vulgari eloquentia, ripropo-
sta infine nel II canto del Pur-
gatorio, quando chiede al-
l’amico Casella di cantargli an-
cora quei versi che aveva mes-
so in musica, per placargli
l’affanno del grande viaggio.
Un incipit che «ci permette di
affrontare un grande arco te-
matico nell’intreccio essenzia-
le della poesia di Dante», sotto-
linea il direttore artistico Do-
menico De Martino. Un proget-
to che cresce di anno in anno,
tra mostre, incontri e spettaco-
li (tutti a ingresso libero), ap-
profondisce e diffonde la cono-
scenza e la consapevolezza del-
l’importanza del Sommo Poeta
per la cultura italiana ed euro-
pea. Dante2021 è infatti anche
una tessera fondamentale nel
percorso di Ravenna Capitale
europea della Cultura 2019. La
Ravenna dantesca è il palco-
scenico della rassegna che si
apre mercoledì 10 settembre

(alle 17), negli Antichi Chiostri
Francescani, con il saluto di
Lanfranco Gualtieri (presiden-
te Fondazione cassa di rispar-
mio di Ravenna), Aldo Meni-
chetti (vice presidente dell’Ac-
cademia della Crusca) e De
Martino. 

Il primo incontro ha, a sor-
presa, un tema gastronomico:
«La cucina ai tempi della Com-
media», in collaborazione con 
Casa Artusi. Protagonisti lo

storico medievale Massimo
Montanari e la storica della lin-
gua Giovanna Frosini, legge i
testi, Renato Scarpa. 

A seguire, l’inaugurazione
della mostra fotografica di Pitt
Koch. Si  conclude con un
omaggio al filologo e critico
letterario Cesare Segre. Giovedì
11 (alle 16) inizia dai Chiostri
francescani la visita in forma di
spettacolo attorno alla tomba
di Dante, «Dante e altri tesori

nascosti», con Alessandro Li-
bertini e Véronique Nah della
compagnia teatrale Piccoli
Principi. L’Accademia della
Crusca (alle 17), consegna il
premio intitolato a Giovanni
Nencioni, linguista e storico,
destinato a una tesi sulla lingua
italiana in un’università estera.
Dante è anche contatto tra cul-
ture, ecco allora l’evento «Al-
l’ombra delle Piramidi». Infine
Corrado Bologna, docente di
Filologia e linguistica roman-
za, avvicina alla poesia d’amo-
re con la conversazione «Ra-
gionare d’amore nella mente».

In piazza del Popolo (alle
21), l’attore Paolo Poli intrat-
tiene il pubblico con «La bocca
sollevò dal fiero pasto»: serie
di letture dantesche attorno al
Conte Ugolino. Va poi in scena
un’indagine in forma di spetta-
colo: «Confessioni di una men-
te pericolosa: Dante Alighieri»
del regista Alberto Puoti. Con-
clude la serata il concerto di
Arturo Stàlteri (pianoforte)
con Federica Torbidoni (flau-
to). Quante canzoni ascoltate o
canticchiate contengono cita-
zioni o immagini dantesche?
Venerdì 12, alle 17.30, nei
Chiostri francescani, si dialoga
proprio su «Dante nelle canzo-
ni» con il giornalista Ranieri 
Polese, il linguista Lorenzo Co-
veri e il cantautore Roberto
Vecchioni. Spazio alle premia-
zioni in piazza del Popolo (alle
21): del poeta Valerio Magrelli
(Premio Dante-Ravenna
2014) e di Vecchioni (Premio
Musica e parole 2014). A chiu-
dere la kermesse, l’esibizione
dei trenta elementi della Filar-
monica «Giuseppe Verdi» di
Loro Ciuffenna, diretta da
Orio Odori. Il programma:
www.dante2021.it 
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In esilio Dante Alighieri è morto a Ravenna nel 1321 dove è stato sepolto. Lontano dalla sua Firenze 

Cultura
& Spettacoli

Il progetto Frontier

In bici per fotografare le meraviglie della street art
Tutti in sella alla propria bici con smartphone in mano. Per «Frontier-The
Line of Style», progetto del Comune di Bologna curato da Fabiola Naldi e
Claudio Musso per valorizzare il writing e la street art, è organizzata oggi
una biciclettata ad hoc. Da luglio a settembre le facciate di alcuni edifici
di Bologna cambiano d’abito, grazie all’estro e alla fantasia di 6 artisti: il
francese Lokiss, lo statunitense Poesia, il polacco Seikon, la spagnola
Nuria e gli italiani Rae Martini e Peeta. La sezione «Frontier Walls», dedi-
cata alle facciate di grandi dimensioni collocate nell’area esterna ai viali,
comprende tre edifici di proprietà comunale a gestione Acer e la parete di
un edificio scolastico. Chi desidera seguire il work in progress degli artisti

pedalando, prepari lo smartphone e inforchi la bicicletta: Instagramers
Bologna, Social Factor e Salvaiciclisti aspettano tutti oggi alle 18.30 in
Largo Caduti del Lavoro (all’ingresso della Manifattura delle Arti, tra via
Marconi e via Azzo Gardino) per pedalare tra le linee dello stile. Per l’oc-
casione verrà attivato un challenge fotografico: taggando le foto dei
graffiti (fino al 31 di agosto) con #insta_frontierBo e #frontierBo gli
autori dei tre scatti più belli verranno premiati con il libro della scorsa
edizione e le foto più belle taggate #insta_frontierBo e #frontierBo sa-
ranno selezionate per una mostra che verrà inaugurata a settembre. 
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Forchetta medievale
Il primo incontro «La 
cucina ai tempi della 
Commedia» è a tema 
gastronomico
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